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  TESTIMONIANZA SU NUCCIA TOLOMEO                          

( Estratta da una lunghissima lettera con dati personali, che è bene non pubblicare) 

La Spezia 6/3/2007                                                                             di  Maria Assunta Urbani 

Caro Padre Pasquale, 

…quando sentii Nuccia per la prima volta a Radio Maria, la notte di sabato nel programma “il 

fratello” condotto da Federico, mi colpì subito la sua dolcezza. Ero così commossa che 

piansi di gioia. Parlava di Gesù con tanto amore. Inoltre si rivolgeva ai carcerati e li 

confortava, dicendo loro: “pregate Gesù e la Madonna Santa, loro vi amano: troverete un po’ 

di serenità”. Da quel sabato benedetto la cara Nuccia è entrata nel mio cuore, mi sono sentita 

più serena, le ho voluto subito bene, è entrata a far parte della mia vita. Nei sabati 

successivi il desiderio di risentirla era tanto. I suoi pensieri erano belli, pieni di amore, 

meravigliosi, perché dettati da una grande e limpida fede. Mi ha conquistato con la sua grazia. 

Quante persone Nuccia con i suoi messaggi ha aiutato, riportandole ad amare Gesù! Il suo 

angolo preferito in Radio Maria era la rubrica “beati gli ultimi”. Sapeva come confortare i 

carcerati, rendendo il loro soggiorno più sereno, e i carcerati “fratelli ristretti” contenti le 

scrivevano. Federico era felice di avere una persona come Nuccia a Radio Maria. Per me era 

una rosa profumata, che emanava amore e calore, perché in lei c’era Gesù e lo Spirito 

Santo, che le davano la forza per offrire la sua sofferenza per la salvezza di tanti peccatori. 

Sono sicura che dal cielo Gesù guidava i suoi passi. 

 Caro Padre Pasquale, ora le dico una cosa molto importante per me: la mia cara 

Nuccia un giorno mi chiese se volevo essere sua figlia. Quel giorno toccai il cielo con un 

dito, tanto ero felice. Le risposi subito di “sì”. Ero molto emozionata: quel giorno è stato il più 

bel giorno della mia vita. Io sono felice di avere avuto Nuccia come mamma adottiva, ne sono 

fiera; lei è il mio Angelo Bianco che dal cielo mi protegge. Quando ho un dolore o dei 

problemi, penso subito a lei; sono sicura che mi vede e mi aiuta con la preghiera. Con mamma 

Nuccia e Federico ho acquistato la fede in Dio, in Gesù, mio grande amore, e nella Vergine 

Maria, che amo moltissimo ed è la mamma più bella del mondo. Così io ho tre mamme!  

Caro Padre, per provare quello che le ho detto le invio due lettere di mamma Nuccia, 

in cui Lei mi chiama figlia  e si firma “mamma Nuccia”.  Continuerà ad essere la mia mamma 

finché vivrò e sono felice di fare parte della famiglia di Nuccia Tolomeo. 

 A lei, padre, la mia gratitudine per quello che sta facendo per mamma Nuccia, con la 

preghiera di benedire la mia famiglia: Paola, Omar e me.        MARIA ASSUNTA URBANI 

 


